




CONSIDERATO che a oggi la realizzazione del progetto definitivo della variante alla S.S. 460
della I ombardore, dal costo di 22 milioni di euro e le cui autorizzazioni sono scadute, non ha mai
avuto inizio poiché la Provincia di Torino non ha ritenuto di considerare l'opera come strategica,

malgrado a livello regionale vi fosse invece convergenza politica;
TENUTO CONTO che nel 2013 l'allora Giunta regionale decise di richiedere al Governo di

inserire nel Decreto del Fare, oltre alcuni progetti cantabili tra cui il passante di Tonno e la
variante di Galliate, il recupero di SOmilioni dei FAS anticipati dalla Regione per la costruzione

della Rebaudengo-Grosseto; ,

CONSTATATO che detti 80milìoni non sono stati recuperati né con il Decreto del hare ne con il

Decreto Sbiocca Italia

il Consiglio regionale del Piemonte

impegna la Giunta regionale

ad assegnare a SCR Piemonte la realizzazione della Variante alla ex S.S. 460 provvedendo a
finanziare la stessa con gli eventuali ribassi d'asta delia Rebaudengo-Grosseto;

a richiedere al MIT, nell'ipotesi di riproposizione di un DL del Fare o un DL Sblocca Italia,

l'inserimento della Variante alla ex S.S. 460 tra le opere da finanziare essendo

immediatamente cantierabile

Torino, 23 febbraio 2015
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